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UH GRANDE FAUSTO VINCE IN VOLATA L'ULTIMA CORSA IN LINEA DELLA STAGIONE INTERNAZIONALE i 

ia sancisce la resurrezione di Conni 
Grande corsa degli ex dilettanti Chiarlone e Moser (primo e secondo sul Ghisallo) - Magni al secondo posto - Seguono nel-
Tordine De Rossi, Laudi, Coletto, Albani, Moser, Serena, Volpi e Chiarlone - Maule batte allo sprint un gruppetto giunto a 3'43" 

(Dal nostro inviato special») 

M I L A N O , 31 — C o m i n c i o 
come finirò, comincio e fini-
rò con le p a r o l e d i Coppi: 
«Non è mai troppo tardi per 
binccrc ». 

C o p p i ha 35 anni fatti. Cop-
pi n e l l e corse è combattuto 
d a tutti". E i l gruppo degli 
avversari si ingrossa: ora au-
che i ragazzi dell'ultima le* 
va fanno le grandi corse. E 
si muovono, si danno da fa-
re. Guardate Chiarlone per 
esempi'»: Chiarlone è passato 
s o l e sul « a s t r o del traguar-
do rosso di Madonna del Ghi-
sallo. Anche Moser s'è pre-
so il lusso di saltar d a v a n t i 
a Coppi, sul traguardo rosso: 
una b e l l a v i t t o r i a p e r i l p i c -
c o l o Moser di fronte al gran-
de Coppi. Il quale non ha 
aspettato per prendersi la ri-
vincita e su Chiarlone e su 
Moser. Coppi s'è lanciato ncl-
ìa discesa come mai l'avevo 
vitto: p a 2 : o . E c c o : a C o p p i 
quei due ragazzi, davanti, 
davano fastidio. Li ha ac-
chiappati, è stato un po' con 
loro, poi li ha lasciati per 
strada. Con quest'azione il 
c a m p i o n e ha Sorse voluto di-
ro che i l p i t i f o r t e e r a a n c o 
ra lui. Ma poi s'è pentito del-
la sua audacia; infatti il cam-
pione poi dirà: « ...Ho sba-
gliato; n o n d o v e v o .scappare 
i n d i s c e s a ». 

Coppi ha rallentato l'azio-
ne, e c o n Moser a Chiarlo-
ne sono tornati sulla sua 
ruota anche Coletto, Serena, 
Volpi. Laudi, Albani, De Ros-
si, Magni, che avevano fatto 
un po' tardi n e l l ' a r r a m p i c a -
ta . C o s i dieci uomini hanno 
raggiunto il traguardo. Vola-
ta, dunque, sul legno della 
« p i s t a 7na0ica ». Poche pro-
babilità vi pareva avesse 
Coppi. Invece, ecco il colpo, 
il magnifico colpo d e l c a m -
p i o n e : Coppi scatta al tempo 
giusto, passa A l b a n i e D e 
R o s s i , 7ascia a distanza Ma-
gni. E v i n c e , Coppi, con faci-
lità. E' anche una » ruota 
'd'oro » , d u n q u e , questo Cop-
pi? No. Coppi è però un uo-
mo forte, un atleta di gran 
classe. E dopo una corsa ti-
rata, battuta da l l a p i o g g i a , 
p u ò a n c h e d i r e la sua allo 
sprint. Còme l'ha detta oggi. 

La p i o g o i a l ia Spellato la 
gorsa p e r q u a s i t u t t a l a d i -
s t a n z a . La corsa s'è disputata 
'sempre nella n e b b i a . L e strade 
erano p e s a n t i . L a s t r a d a d e l -
l a M a d o n n a del Ghisallo era 

^addirittura d i fango e ci vole-
vano gambe buone per portar 
su la bicicletta. 

Degli l i p m f n ì i n fuga, nel-
l'arrampicata, il più svelto è 
stato C h i a r l o n e ; deo l i u o m i n i 
d e l g r u p p o i p i ù agili sono 
stati Moser e C o p p i . Vuol di 
re che i ragazzi c a m m i n a n o 
s p e d i t i verso le posizioni de i 
c a m p i o n i . E' umano, è logico: 
fra poco i raqazzi lasceranno 
nella p o l v e r e i c a m p i o n i . I 
quali oggi, ancora la v i n c o -
n o , a n c h e se — trascinati dai 
ragazzi — sono portati n 
commettere degli errori. La 
vincono, perchè hanno la 
s c o r z a dura, e d c U ' e s p c r i e n -
r a e d e l l a c l a s s e f a n n o una 
arma. 

Ancora sugli altari Coppi. 
dunque. Ancora sugli altari 
Magni, che infine ha trovato 
potenza e a g i l i t à . Ma un bel-
l'applauso anche a Moser ed 
a C h i a r l o n e c h e dei Taga22i 
oggi sono stati i più bravi, i 
più. intelligenti. Sul nastro 
del traguardo dietro a Coppi 
e Magni s'è piazzato De Ros 
si; b r i l l a n t e e stata la sua 
corsa: De Rossi, nel « Giro di 
L o m b a r d i a » , trova s e s t e s s o 
Come Laudi, del resto, ri-
cordate un anno fa? Landi 
v i n s e . E quest'anno arriva 
con gli altri uomini della . i -
rlotta pattuglia di punta. Nel-
la quale erano anche Coletto, 
A l b a n i , S e r e n a e V o l p i . Bril 
laute Coletto, scattante (ma 
non allo sprint...) Albani, 
forte Serena. E V o l p i da un 
p o ' d i t e m p o n o n si stanca di 
farsi dire eh'è bravo. ch'c 
bravissimo. 

La storia del >• GITO di L o m -
bard ia » e q u a s i sempre ugua-
le e triste. Parla di p i o g g i a 
e freddo. Parla di ciclo buio, 
di strade sulle Quali difficile è 
tenersi dritti. Parla di nebb i a 
e di foglie gialle, parla. Per 
tutto un g i o r n o e s e r a : u n a 
sera nell'istante trepido e ina 
linconico del tramonto. Puzza 
di r sloan >• e o d o r d 'a lcoo l . 
Facce l u n g h e . For fa i t ; s o n o 
giusti, tre dozzine, e mancano 
Graf. De Brujjne. Zagcrs. De 
S a n t i , M a r t i n i . Z a m p i n i tra 
gli altri. E Clerici manco se 
Vera sognato di r r n i r c ; Cleri 
ci s'era ingaggiato a Parigi 
nel match Francia-Svizzera 
c o n B o b c f . A n q u c t i l . Kobic f . 
Perchè l'organizzazione l'ha 
d u n q u e , d a t o in qnrn? M a ii 
for fa i t che più dispiace è quel-
lo di Bartali. Il quale ha fat-
to sapere che e a letto con 
la febbre. 

Via senza Bartali. via a 127 
uomini. L'avventura e u m i d o , 
b a g n a t a fino a l l ' o s so . E' ima 
avventura che comunque, co 
mincia a 40 e p i ù l'ora. A te 
sta bassa, dunque: gli u o m i n i 
par che vogliono sfondare il 
muro della nebbia. Difficile e 
veder la corsa; e conoscere gli 
uo?nini e una fatica. A p i ù di l 
40 l'ora dicevo. Fuggi fuggi 
per lo scatto d'avvio. Lunga 
fila di b i c i c l e t t e , che sulla 
strada lucida, uno specchio, 
offrono questo magnifico spet-
tacolo: ombre in movimento 

OH D1J\E O M B R I I O 
1) Fausto COPPI (Bianchi) che compie I 222 km. In 5 ore e 

51 U" alla media di km. 37,415; 2) Magni a ruota; 3) De Rossi; 4) 
Laudi; 5) fo l l ino; 6) Albani; 7) Mayer; 8) Serena; SO Volpi; lt)> 
Chiarlone; l i ) Maule a 3W; 12) uismondl; 13) Bartolozzl: 14) 
I'orna&icro; 15) Bartalini; 16) Zulianl Aldo; 17) Urasola A.; 18) 
Glannchchi; 19) Mlclielnn; 20) Piazza; 2!) Aureggi; il) Schlls; 23) 
Ockers; lì) tiaggoro; 25) Moresco; 26) Padovani 27) Filippi; 28) 
Soldanl; 20) Nenclnt; 3«) Crippa; ecc. 

c h e s'inseguono. All'improv-
viso un'ombra si stacca; viene 
avanti un uomo: è Maule. un 
ragazzo. Scappa, m a per po-
co. Un'altra breve fuga la .sug-
g e r i s c o n o S e l v a t i c o . G i a c c h e -
rò e Gismondi. 

Sulle ruote, d e i qual i infatt i . 
s i portano po i / Y : : i . Pcdroni. 
Volpi, Landi, Fornura, Am-
brato, Foornasiero, Accordi, 
Magioni. Uliana. Guerrlni, 
G a g g e r o e Angelo Coletto. Ma 

reggi. Del Rio. Più giù ci sono 
Monti e. Moser. Più giù an-
cora c'è Coppi... 

E gli altri?... 
Non c'è tempo: Chiarlone 

scappa a metà de l l 'arrampi-
cata d i e t r o il rauazzo c'è un 
bel vuoto. Ma s ' a n n u n c i a n o 
già Moser e Coppi. Invece 
M o n t i un po' si verde. Comun-
que Monti passa davanti a 
Del Rio. Aureggi. Buratti, 
V o l p i , G i s m o n d i . V i n i s»j bv.1 

. sf iondi, Bartolozzi e Zul iani . 
i più agili fra i battuti. 

Di gran passo dieci uomini 
corrono a Milano: Coppi. Ma-
gni, De Rossi. Laudi, Coletto, 
Albani. Moser, Serena. Volpi 
e C h i a r l o n e si g i u o c h e r a n n o 
la vittoria allo sprint. Colet-
to entra in una rotaia del 
tranvui; cade, ma si rialza a 
tempo: ù un po' spellato sol-
tanto. .Volala sul legno del la 
« pista m a g i c a »: ora. non 
p i o v e p iù . Entrano in pis ta 
ne l l ' ord ine ; S e r e n a . Alagni, 
Coppi . A l b a n i . De Rossi e gli 
altri in un mucchio. Sul ret-
tilineo di lancio A lban i e sce 
all'interno con alla ruota De 
Rossi, il quale ha Coppi e Ma-
gni alle spa l l e . Albani des i -
ste . D e Russi s'alza e Coppi lo 
passa. Dietro a Coppi c'è sem-
pre Magni. Restano così in 
gara Coppi e Magni. Il «cain-
pinm.ssimo - ha una hnifj'ie--

^ / -

E Kubler Vau Stcenbergcn. 
Defìlippis, Astrila, Petrucci ed 
Ockers che fine hanno fatto? 
Mah! Forse si .saranno per-
duti per la strada. 

Ecco Coppi. Lo prendono di 
quu, lo p o r t a n o di là (e lui è 
stanco, freddo come il ghiac-
cio): tutti :,e lo disputano. 

Fiori a Coppi, applausi a 
Coppi. Il tinaie comunque, 
trova il tenwo per d i r m i : «Ho 
tentato la soluzione di forza; 
l'ho tentata troppo tardi (o 
troppo presto). Ho fatto uno 
sbaglio: quello di scappare in 
discesa. Ma. infine, m'è anda-
ta bpne: h o v i n t o con l'arma 
dello sprint. Gli altri, forse, 
erano più stanchi... Sono con-
tento: le corse (ornano a es-
sermi amiche. Peccato che ho 
3,1 anni. A quanto pare però, 
non è mai troppo tardi... ». 

ATTILIO CAMORIANO 

TENNIS 

Vittoria (li Garrii ni 
nel torneo di litio 

!UO DE JANEIRO. 31. — Al 
torneo internazionale di tenni*. 
the è gigolò al suo quarto tur-
no. l'italiano Fausto Cardini ha 
battuto il brasiliano Morcira per 
0-4. 6-.'l. 6-1. 

Nel doppio. Cardini e Pletran-
geli hanno battuto ì • brasiliani 
Carlos Fernando;. e Kodi.' per 
6-3. 7-5. 6-4. 

11 11 I:ICI:K COME: O W E N S 
corre i lOO metri in 10"2|10 

YOKOHAMA (Giappone), 31. 
— Nel corso di una riunione 
di atletica leggera qui dispu-
tatasi, il tedesco Futterer. 
campione d'Europa, ha Ugua-
gliato il record mondiale del 
cento metri plani col tempo 
di 10"2. Nella stessa giornata. 
egli ha uguagliato 11 suo limi-
te europeo dei 200 metri, con 
20"8. I tempi conseguiti sono 
regolarmente omologabili. 

Lo scorso 17 ottobre, il te-
desco aveva già corso l cento 
metri nello stesso tempo, ma 
il sensibile vento In tavore 
non ne aveva permessu l'omo-
logazione. Stavolta spirava in-
vece un vento di 1,1 metri al 
secondo in favore e, quindi. 
entro 1 limiti consentiti dal 
regolamenti Internazionali. 

Nella stessa riunione, li te-
desco Wlll ha lanciato il gia-
vellotto a metri 74,20. Tre set-
timane fa, egli aveva stabilito 
a Tokio 11 record tedesco con 
metri 77,12. 

Hanno assistito alla muntfe-
stazlonc circa 20 mila spetta-
tori. I/Incontro è stato vinto 
dal tedeschi, con 92 punti » 
67. Era questa l'ultima rluntn-
ora cui ha partecipato la 

squadra della Germania, a 
conclusione del suo viaggio In 
(«lappone. 

L'allenatore Wischmann ha 
dichiarato con l'occasione m e 
l'anno prossimo Futterer sarà. 

in grado di battere 1 limiti 
mondiali d'elle due distaine di 
velocità. F.' probabile che la 
nazionale tedesca partecipi 
quest'inverno ad alcune riu-
nioni negli Stati Uniti. 

Ecco l risultati della riu-
nione: 

Metri 100; 1) 1 uttcrer io - . 
2) Steincs 10"5. 

Metri 200: 1) Futterer 20"ò, 
2) («elster 'li"!. 

Metri 400: 1) RcMcr 17"; 2) 
Ulzfielmer 47"7. 

Metri 800: 1) I.ueg r31"3, -) 
Laurenz l'3l"3. 

Metri 400 ostacoli: ]> liana-
da (Giappone) 54"4; 2) LU-
heimer (caduto) 53';>. 

Salto con l'asta: 1) Yokoma-
kura (Giappone) metri 1; 2) 
ISaehr metri 3,60 

Salto In alto: 1) Isliik.m.i 
(Giappone) metri 1,90. 

Getto del peso: 1) Oweger 
inetri 14,30. 

Metri 5.000: 1) Schade U'-'T "; 
2) Laufer 14'57"6. 

Salto in lungo: 1) ubt-rhccH 
metri 7. 

Metri 1.500: 1) Dolutiti » j j ; 
2) I.ueg 4'01"6. 

.Metri HO Ostacoli: 1) Mei-
nes 14"8. 

Staffetta svedese: 1) Germa-
nia (Oberbcck, Futterer, L'iz-
heimer, Laurent) V55" 

AUTOMOBILISMO 

. • > • > • < < > 

MILANO — La bruciante v o l a l a con cui Coppi ha battuto al VlgorcIH Magni e 
compagni di fuga 

altri otto 
(Telefoto! 

a n c h e questa è una fuga che 
ha il tempo contato: dura 
mezz'ora, c o m i n c i a a Cislago 
e f inisce s u l l e r a m p e d i Mar-
co l ina . E u i e n c la d i s c e s a che 
precipita a Varese: qui, dal 
gruppo scappano Gismondi e 
Volpi, p o i Fornasiero. Fuga a 
tre: 45' di vantaggio a Varese. 

Vati come furie, Gismondi. 
Volpi e F o r n a s i e r o . Un po' 
prima della arrampicata « 
Brinzio dal gruppo scappano, 
però, Franchi e JVJcrìri, Am-
broso e Giaccherò, Barozzi e 
A c c o r d i . Dupont. B u r a t t i e 
Sartini. Caccia scatenata. A 
Varese, al ritorno, il vantag-
gio di Gismondi. Volpi e For-
nasiero. s'è ridotto: 35". 

Pioggia sempre più batten-
te. e n eb b i a s e m p r e p i ù s p e s -
sa . P o c a qcnt c per le s t r a d e . 
G l i « assi » stan n e l g r u p p o . 
Scivola Gismondi e V o l p i ral-
lenta. La pattuglia di Barozzi 
s'avvicina. Del Rio. F r a n c h i e 
Magni portano sotto il gruppo. 
Fatto sta che a Malnate la 
corsa è. i l i n u o v o , tutta nn 
mucchio di ruote. Ma ecco il 
guizzo di un ragazzo: è Del 
Rio che si lancia un po' pri-
ma di Binano. 

La strada precipita a Co-
mo. La nebbia nasconde il lu-
po. La gente è latitante. Del 
Rio fugge: il suo vantaggio è 
di 25" su Aureggi il quale 
con una libera, pazza discesa 
s'è avvantaggiato di 15" su 
Magni, De Filippis. Conterno. 
Padova», Scghezzi. Emilio «• 
M a r c e l l o CioIIi . Il ritardo del 
gruppo è di 55''. 

Brevi p i a n u r e , secche ram-
pe, rapide discese: questa è la 
strada che va da Como a Bel-
lagio. dove c o m i n c i a l'arram-
picata a Madonna del Ghisal-
lo. Ora oli u o m i n i hanno ma-
schere d i fango: sulle facce. 
che tutte s ' a s s o m i g l i n n o , sol-
tanto oli occh i , rossi , s o n o t'i-
vi: paiono l i n o n i . M a l g r a d o 
la s t a n c h e r à , la corsa n o n 
perde il passo: 40 l'ora, sup-
pergiù. Siamo a E r b a : A u r e o -
ai acchiappa Del Rio: 3 I a g n i 
e gli altri si fanno acchiappa-
re dal gruppo, dal quale poi 
scappano G i s m o n d i . R o b i c . 
Chiarirne. Serena e Baratti. 
Fuga a 7 ed il gruppo rata 
indietro: l'W" a Canzo. 

Giù nella scala a chioccio-
la che vorta a « Quel ramo del 
lago ». irti u o m i n i in fuga si 
d a n n o battaglia. Scompare 
Robic e t o m a d i n t i o c o V o l p i 
c h e pianta baracca e buratti-
ni: Volpi pianta cioè il grup-
po. n Quale però non perde 
tropix» t e m p o . E Coppi, i n f a n -
to, cerca la pos i r ionc . Ma reco 
la vecchia strada che s'arram-
pica a Madonna del Ghisallo: 
è il falgo: le b i c i c l e t te ci la-
sciano un solco profondo. E 
piove. Sudore e pioggia. Scqt-
la Chiaritone e lascia lutti l i , 
ne l fango. L'arionc de l ragaz-
zo è forte, prepotente. Subito 
Chiarlone s'avvantaggia. Lo 
seguono, nell'ordine: Serena, 
Gismondi, V o l p i . Buratti, An-

ne Coletto. Dura fatica in Dece 
Mnnni . 

Un ultimo sforzo: e di 
Chiarlone c h e tr ionfa sul tra-
guardo rosso. 

Ora scatta anche Moser per 
superare Coppi. Il quale deve 
pensare a mettersi il casco 
per la discesa C h i a r l o n e . M o -
s e r . Coppi: voi. a Madonna 
del G h i s a l l o . a r r i e n n o : Mont i 
Coletto. Serena, V o l p i . 

Discesa, una terribile d i s c e -
s a ; a ogni curva gli uomini 
rischiano la pelle. A u t o m o b i l i 
e b i c i c l e t t e in corsa: una con-
fusione del diavolo. E p i o u e . 
p i o u e s e m p r e . La strada, ora. 
è stretta; la folla i n r a d e la 
strada: non si passa p i ù . E la 
organizzazione, dov'è l'orga-
nizzazione? Coppi nella disce-
sa. si lancia: acchiappa Moser 
e Chiarlone. prende fiato; e 
poi, d i scat to , s e ne va. S'av 
vantaggia. Coppi, di 15". Re-
sisterà fino a Milano? La stra-
da è lunga: un'ora e mezza 
ancora, e Coppi non è un 
matto. Continua per un po' a 
far da staffetta alla corsa, e 
poi si r i a k a . ra l l enta . Su*?i 
to gli arrivano addosso Moser 
e Chiarlone. e poi, uno dopo 
l'altro: Monti. Coletto. Sere-
na. Volpi. Albani. Magni che 
ha fatto una discesa pazza, 
Landi. De Rossi. Così Coppi 
f inisce n e l l a t rapo la f ina s e ne 
libererà...) della pattuglia di 
punta dalla quale — sfat ico 

za di vantaggio, e con una 
volata lunga e forte vince il 
confronto, in maniera netta. 
D i e t r o a C o p p i e M a a u i . il g iu -
d ice d'arrivo piazza nell'or-
dine: De Rossi. Landi. Colet-
to, Albani. Moser, Serena, 
Volpi e Chiarlone. 1 primi 
battuti arrivano d o p o .T4.1": 
a l l o sprint p ince Maule. 

Scotti (Ferrari) sfreccia a Castelfusano 
vincendo di prepotenza il Trofeo Betloja 

Ottimo successo agonistico della "6 ore,, romana - Bordoni (Gordini) al secondo posto nella massima 
categoria - Vittorie di Sesto Leonardi (Stanguellini), di Giardini (Osca) e di Bellucci (Maserati 2000) 

Un t i e p i d o soli; a i i tunnulc 
li i r a l l e g r a t o ieri l.i •• (J oro 
A P I ». la b e l l a nianite^ta/. io-
n c m o t o r i s t i c a , per la dispu-
ta del t r o f e o « Bet to ja ». elio 
si è svo l ta su l m e i a v i g l i o ^ o 
c i rcu i to r o m a n o di Caste l fu-
s a n o . S o n o s l a t e d i s p u t a t e 
tre g a r e : la pr ima c h e ha ra-
d u n a t o i c o n c o r r e n t i de l l a 
c la s se l ino a 1300 c e n t i m e t r i 
cubi , n e l l e c a t e g o r ì e << turi-
sm.> s p e c i a l e ,. e •< gran turi-
s m o •,; la s e c o n d a r iservata 
a l la <i t u r i s m o s p e c i a l e . o l t t e 
1300 <• a l l e « g r a n ino •> 
o l tre 1300 e 2000; e infine la 
terza, per v e t t u r e »port. nel-
le (p ia t i to eia-.-!* 750 1100. 
?' » e o l t i e 

La par tenza alla p i n n a ga-
ra è stativ d a t a nllp 9. CioIIi 
al v o l a n t e -Iella sua 1100 Za-
fiato ha p 'Pso b e n pres to ii 
c o m a n d o t.-.llonato da ure.s^o 
eia B m d i . Il d u e l l o ò d u r a t o 

Al romano Arcangeli 
la RomaCastelgandolfo 

Il romano Telemaco Arcan-1 
geli è riuscito ad iscrivere il 
suo nome sull'albo d'oro della 
Roma-Castelgandolfo dopo aver 
costretto alla resa Dordoni, in 
preda alla crisi sulla salita del -
le Frattocchic.-

II gruppo si lancia veloce per 
Via del la Concil iazione e Ar-
cangeli . Bomba, Cascino e Mag-
gi prendono la testa con un'an-
datura indiavolata, come se il 
traguardo fosse li. a due passi. 
Sornione, Dordoni naviga ne l -
le ul t ime posizioni, ma non 
tarda a svegliarsi dal torpore 
e si lancia al l ' inseguimento del 
gruppo di testa che continua a 
marciare a tutta andatura. 

Nel frattempo Bomba perde .1 
contatto con il gruppo di testa 

in crisi — .te ne stacca M o n t ì . j c si distanzia di circa 200 m e -
Vnno è l'inseguimento di For- | t r i e al primo rifornimento, po-
nasiVro. .Mnufr. Bartalini. Gi-*u* i n località Uv a di Roma. 

::arte all'attacco Dordoni. Il 
piacentino, con un ritorno sor-
prendente. ha rimontato B o m -
ba e all' incrocio del l 'anulare 
piomba sui fuggitivi che nel 
frattemno s'erano perduti i l 
francese Maggi. Poco prima del 
dazio Bomba rimonta il fran-
cese e- prosegue solo solo a l -
l'inseguimento dei fuggitivi, ma 
senza fortuna. 

Al dazio è ancora Dordoni e 
Arcangeli che proseguono a p -
paiati. 

AI bivio del le Frattocchie 
Dordoni e Arcangel i attaccano 
con energia la salita che li por 

l'in quas i su l l o s t r i s c i o n e di 
a r r i v o ed è .stato lo stoa-S-i 
B i n d i . al 36J Riro a far scat-
ta re i c r o n o m e t r i su u n m a -
gnif ico 2'40"7. s e g n a n d o cos i 
il m i g l i o r t e m p o . 

A l l e 11.50 il prof. Cana le t t i -
G a u d e n t i ha d a t o il s e g n a l e 
di par tenza al .secondo lo t to 
de i c o n c o r t e n t i . Car lo M a n -
c in i . su A u r e l i a B 20 , ha pre-
so i m m e d i a t a m e n t e il c o m a n -
d o d e l l a gara s e g u i t o da B e t -
toja. Z a g a t o e L e t o di P _ i o -
lo. G i u n t o , p e r ò , a l l a c u r v a 
de l la V o l p e . M a n c i n i c h e fi-
lava a o l t r e 160, h a s t r i s c i a to 
con la ruota p o s t e r i o r e s in i -
stra su l bordo d e l l a p i s ta . La 
m a c c h i n a si è « a v v i t a t a >- fi-
n e n d o c o m e u n b o l i d e c o n -
tro u n a l b e r o . 11 pi lo ta , s c h i z -
za to v i a dal p o s t o di g u i d a , 
> roto lato sul pra to . F o r t u -
n a t a m e n t e . c o m e a b b i a m o 
d e t t o , n o n ha r i p o r t a t o a l c u . 
na fer i ta . T o l t o di m e z z o u n o 
dei c o n c o r r e n t i p i ù a g g u e r -
rit i . Cresp i , s u A l f a Z a g a t o 
2000 e El io Z a g a t o s u Fia t 8V 
si s o n o porta t i in tes ta s tac-
c a n d o tut t i g l i a l tr i . Il p r i m o 
in p o s s e s s o di u n m e z z o p i ù 
b r i l l a n t e , ha g r a d a t a m e n t e 
p r e s o v a n t a g g i o . 

A l l o s c a d e r e dei se.-.-anta 
m i n u t i , le pos i z ion i s e m b r a -
v a n o o r m a i def in i te , con Cre-
spi al c o m a n d o , s e g u i t o a di -
s tanza da Z a g a t o e da P e l -
l egr in i , anch 'eg l i su F ia t 8 V 
e d a l p r i m o c o n c o r r e n t e de l -
la « o l t r e 2000 ». R i b a l d i , s u 
A u r e l i a B 20. Z a g a t o p o c o 
d o p o m e t à gara è però r in-
v e n u t o m i n a c c i o s a m e n t e e . 
a b b a n d o n a t o P e l l e g r i n i , s i è 
portato g r a d a t a m e n t e a l l e 
s p a l l e di C r e s p i . G l i u l t i m i 
giri , condot t i a o l t r e 155 d i 
m e d i a , h a n n o v i s t o il d u e l l o 
a d i s t a n z a r a v v i c i n a t a tra i 
d u e p i lo t i , d u e l l o c h e è ter-

r ivo Z a g a t o è s frecc ia to c o n 
u n a d e c i n a di metr i di v a n -
tagg io s u l t e n a c e alf iere de l -
la s c u d e r i a S a n t ' A m b r o e u s . 

A l l e 13.45, c o n q u a l c h e ri-
t a r d o su l p r e v i s t o sono s ce s i 
in g a ra i rossi bol idi d e l l a 
c a t e g o r i a sport . 

Le macchino , h a n n o p i o c c -
d u t o « incnrre l la te » fino a l l a 
p r i m a mezz 'ora di corsa . S c o t -
ti, in pos: e s s o di un m e z z o 
s e n s i b i l m e n t e p i ù v e l o c e e 
p i ù a pun'.o. h a c o n d o t t e a 
b u o n a a n d a t u r a , a c c o n t e n t a n -
dos i di s o r v e g l i a r e il l o t to 
deg l i a v v e r s a l i . Ma la lo t ta 
si è s c a t e n a t a b e n p r e s t o e a 
d a r e il s e g n o del la r i scossa è 
s ta to B o r d o n i . Il p i lo ta d e l l i 
m a c c h i n a f rances e p u r e s s e n -
do c h i a r a m e n t e ^vantagg ia to 
dal la m i n o r e potenza de l s u o 
m e z z o ( c h e in re t t i l ineo ha 
p e r d u t o in m e d i a u n a c i n -
m i M i t m u di metr i -ni d i r e t t o 

a n t a g o n i s t a ) , si è r i fat to ne l -
l e c u r v e , d o v e la m a g g i o r e 
m a n e g g e v o l e z z a de l la ber l i -
n e t t a g l i lui p e r m e - s o d i m a n -
t e n e r e il conta t to . 

A d u n c e r t o p u n t o si è a v u -
ta l ' i m p r e s s i o n e c h e Boi cloni 
la s p u n t a s s e ed è stuto a o l t r e 
m e t à g a r a , q u a n d o su l ret t i -
l i n e o d e l l e t r ibune , B o r d o n i 
è p a s s a t o in tes ta c o n q u a l -
c h e d e c i m o di s e c o n d o di v a n -
t a g g i o . La r e a z i o n e d i S c o t t i 
è s ta ta rabb iosa : « a f fondan-
do » a l la c u r v a de l C i n g h i a l e 
e c h i e d e n d o il m a s s i m o al 
s u o m e z z o , eg l i è r iusc i to ne l 
g i r o s e g u e n t e a p a s s a r e n u o -
v a m e n t e in test;). B o r d o n i c h e 
a v e v a n u o v a m e n t e p e r s o ter-
reno si è fatto sot to neg l i ul-
t imi d iec i m i n u t i , e ros ic -
c h i a n d o prez ios i s e c o n d i è 
r i u s c i t o n u o v a m e n t e a por-
tars i a c o n t a t t o c o n l a rossa 
Ferrar i d i S c o t t i . A l t e r m i -

n e d e l l e d u e CiC. pei*), dvu 
s e c o n d i di s v a n t a g g i o h a n n o 
d i v i s o i d u e pro tagon i s t i di 
q u e s t a g e n e r o s a gara . 

N e l l e a l t r e c a t e g o r i e . S e s t o 
L e o n a r d i , a l la g u i d a di una 
S t a n g u e l l i n i b i a l b e i o . net ta-
m e n t e p i ù p o t e n t e d e l l e a l tre 
m a c c h i n e in c o m p e t i z i o n e , in» 
a v u t o u n c o m p i t o fac i l e tra 
l e t re q u a t t i di l i t ro . L e Osca 
h a n n o r i c o n f e r m a t o la loro 
s u p e r i o r i t à tra l e 1100. im-
p o n e n d o s i c h i a r a m e n t e su l l e 
S t a n g u e l l i n i e s u l l e E r n i i m 
( s u u n a di q u e s t e u l t i m e è 
s t a t o m o n t a t o u n m o t o r e spe-
r i m e n t a l e c h e , s e h a d a t o 
b u o n a r e s a q u a n t o a t e n u t a . 
n o n h a m o s t r a t o s ens ib i l i mi-
g l i o r a m e n t i per ve loc i tà e 
p o t e n z a ) . N e i d u e l i tri , le 
M a s e r a t i h a n n o f a t t o la par-
te de l l e o n e , i m p o n e n d o s i con 
r e l a t i v a fac i l i tà . 

DIEGO SALARIS 

TRIONFALE ADDIO DEL ROMANO AL DILETTANTISMO 

Nello Fabbri vince per distacco 
la "II Medaglia d'oro Fenaroii 

!«,.--, - ,J i n , „ „ A „ „ „ „ _ i; - „ . m i n a t o s o l t a n t o a l l o s c a d e r e tera ad Albano. Arcangeli , in i , , . , r, »_ 
b *Ie 1 t e m p o , q u a n d o Z a g a t o . meravigliose condizioni di fre-

schezza. forza il passo quasi 
tr.ucinaiidosj Dordoni E" qui 
che il campione cede. 

A. F. 

approf i t tando d i u n ra l l en ta -
m e n t o d e l l ' a v v e r s a n o ( i l q u 
le ha a c c u s a t o n o i e m e c c a n i -
c h e n o n g r a v i ) è p a s s a t o in 
tes ta . S u l l o s t r i s c i o n e d'ar-

Co. . .1 tr.onto nel.a • 2. Me 
duglia F e : u u o l i ' . Nei lo Fabbri 
ha ò d i o l'ackLo ali.i sua att iv i tà 
d i l e t tuni i s i i c i . Gimcrìi prossi-
mo 3 "ex campiti:.e italiano de i 
• p in i • e-ora «ra fra 1 profes-
-=;on:sii nel Trofeo Baracchi a 
Bergamo. Xe l lo Fabbri è .siato 
oggi il dominatore della cor.*j, 
del la quale \ r i s e anche la eti.-
z ionc vicllo s c o m j anno; è fug-
gito d o p o una trentina ai ch:-
lomeir: dal la partenza, ha atte-
ro c h e qualcuno gli facesse 
compagnia fMarazzottr; Roma-
gnoli e Masgi:«i> por non per-
correre tropp. ch. lometri da 
solo ivi. .nfme. quando Maggini 
ha ceduto «• Sompr-.ni era r.ve-
r.utr» for tenv: :«• su. fugg:aschi. 
approtittanao vii i n a dura ram-
pa suìln strada d- Grottarossa. 

--i e lanciato a.i attacco nuova-
mente e questa volta non si è 
fatto p iù riprendere. 

Una settantina di corridori 
hanno preso il vìa dal Lungo-
ie \ .ere Flamini .) e si lanc .ano 
con n' .mo abbastanza ve loce sui 
saliscendi deila via Cassia. Zuc-
conel l i . Romasnoì ; e Lozzi c h e 
sono in ;e--ìa alla colonna -.rifi-
lano una strada .-'bagllata d o p o 
il ponte F lamin io e sono co -
stretti ad .nseguire per u n trat-
to. Su l ia saV.ta ue'.la Merluzza 
si de l inca l"ep:sodio che poi d o -
vrà avere conseguenze d e c i s i v e 
per la corsa: attacca decisa-
m e n t e Fabbr. e;ì in breve gua-
dagna tanto •.erier.o c h e si p u ò 
voltare indietro in un retti l i-
nei» per o « . o r \ . r c !e reazioni 
•:el gruppo ila r i p o s t a del 

Le partite delle squadre romane di basket e di rugby 
B A S K E T (p iù tecnico, m i n o da t.-o-.arsi 

Ja'.lo scadere dei tempo t» var.-

Stella Amirra-Pavia 66-56 t a g K l ° d l C1I5,,UC pun;t <'T--27> 
— — — — i quasi che le c«.se s-i mettessero STELLA AZZIRRA: Costanza f m a , e ^ ,R s t e ; ì a A Z Z u r r , " c o a 

(15. Rata. Rocchi (201. 
(9j. Volpini ($/. Giampien 
Corti (4). Pieraccvit (2i 
sc iov ia . Urbano. 

P.4VM: Roklitzcr (16). (iCria-
s, fll), Zolli (2). Rosoicn (15). 
risati (3). Baruffi (6). Scamoni 
f3t. Gu&marolt. 

\rVnlrt-. Picco!» (ti Ferrara e 
B'mrtCtm di Bologna. 

tv. Cherubini. — Anche il Pa 
\W» ha pagato ti t e l a g g i o «'.la 
Stella Azzurra In un» partita gio-
cata con velocita e tecnica dn 
cut le due squadre «a sono equi-
valse e tutt i gì! atleti hanno 
dato spettacolo di gioco. 

In apertura la Stella Azzurra 
si portava in vantaggio con un 
cesto tlt chiaria e questi due 
punt i dt vantaggio resistevano 
tino agl'undicesimo, allorquando 
GervaM con u n canestro benis-
s imo rlstaMUva l'equilibrio de:ia 
partita (16-16). Mentre d» una 
parte ti Pavia segnava solo su 
a/Jont in cotroplede e ,-u tiri da 
media distanza dl Oenaal e Ro-
so:en. la Stella Azzurra Insiste-
va nei s u o gioco più lineare e 

<h,anai l'ingresso ni campo di R 
eri (9>, j n f a l t i | pavé?,: >t porta 
• / . J H l - , 1 r l «,-vlr» n - . n l i > #1. r t . C . . . 

Okllt/c- : 

(li). Rossi I (?». Dalla Chiara 
Mlnetio. PuTaro. Tarla. 

TR1EST1N\: Damiani (5». Na-
tali (6). Salirli (6). Magrini (X). 
Pieri ( l i ) . I)iZ7arrn (15». Furiant. 
Monetimi. DMorio. Vitali. 

ARBITRI: rollati e Fioretti dl 
! Livorno. 

Capone. Se id:n: . P ir ,« (8), 
Sciarretta (13». A d u a n : . La 
Monaca, D: Giacomo, Berse -
li: (4). 

.Arbitr.-: Della Pietra d. Na-
poli e Rossi di Spoleto 

(Viene» - - E* la solita storia 
del pastore » c o m e la ce l ebre 
romanza: cesi la Lazio ha v in -
to, con il gioco domenicale di 

R O R I «.-TTi »«KihT #i i *-«« ! Pavori e Marghcnt in i . Sono 
f T ' ! e r t * n ^ . C . P ! ! : ' a P P ? T t 0 ^ a - * « " r l u T R o S i n t t i ' & . St*". *ompre loro che danno l ' im-

pavé?,-. >t portavano ad1 

un solo punto d | distaccc: tna' 
da quei momento .a partita tor-
nata n«*:ie mant ciegii allievi ali 

Borleiti'Junghans 76-42 

RUGBY 

Rovigo-Roma 3 0 1 2 
speeiain.cr.tc i:. '«-e difendila 
e che corrolc'a i! "scaglio tec-
nico 

99 
gruppo :.o:i •», fa .iT.eiKst.». 
prima scatta Matazzot i i che s. 
butta audacemente su l l e trace* 
di Nel lo , poi ancora Magg ni i 
Romagnol i seguono l 'esempio 
del piccolo laziale c h e a i spu 'c : a 
una cors-a coraggiosa. Vengono 
percorsi a lcuni c h i l o m c ' n co-, 
Fabbri e Marazzoli , al cornatilo 
seguit i a qualche cent ina .o a . 
metri dagli altri due. 

X e l passaggio da O v i t a c i -
stellana i quattro a l comanuo 
conducono la corsa con un va •. 
faggio d; 1".?0" e nella susse-
guente c . s cc ì a lun^o le s.o.' .e 
a prec.pizio che portano ali 1 
F3ami:,.,i *i nota ir . s"CiiS;b::t 
avvicinameli'..-, dogi: insegu ". ,-
ri. Ma Fabbri e Romagnoli 
hanno una ripresa che r.portM 

,;I distacco al le proporzioni prc-
• cedenti ma che costr inge Ma:-
|gin-. a far^I staccare. 
' Xe: pressi d i Ca- te ìnuovo •-:-. 
•Porto dal gruppo e sce fuor. .1 

bolognese S e m D n m che . lan-
ciato c o m e una palla d; facile. 
sorprende tat i , e s i lancia -»!-
r .nseguimer. to de i ormi ' E' ve-
ramente i m p r e " i o n a n t e ":a lo-

to da Pieracclnl coi MIO Ingresso 
in campo. La partita *1 chiudeva 
con u n canestro <i; Rocchi Ì; 
quale reaurzava anche i due 
persona'.t che g'.i erano vtatl 
concessi 

lanini (31). riamba (1). Drl Zollo 
B. (3). Ravanello. Girardo (11). 
Facaraz/l (5). De Biase. 

ARBITRO: I.ujlifti r Ploccncr 
dl Monfalronr 

Le altre partite 
VttwMwfiifrViccieSO-38 

VIRTVS: Gamttn! (»). Canna 
(1«>. Caiebotta (12). Negrani (2). 
Rapini (9). Battilani (1). Rlni (1), 
Zia, Borghi. Mioll. 

VARESE: Rata, Bernasconi <«), 
Gualco (2), Checchi (3). Marrlu 
(8), Flokas ( I ) . Giobbi. Zorzi (IT). 
BesoTtl ( | ) . Maestrini (2>, 

ARBITRI: Dina dl Padova r i 
Clriello di Venezia. ' 

La classìfica 
TrtrMina - Milrnka - Hrnelll 

P- 6. 
Vlrtns - Roma - Stella Azzur-

ra - Borirti! - Pavia - Gira -
Rever p. 4 

Varese p. 2. 
Junchant p. 0. 

laiio• Cheti 63-53 

Rerer-Trìeitina 58-51 
LAZIO. Mncci (2», Top:. Co-

jlantont (2>, B i a s i r i (2». Di Be-
nedetto. Costantini. Pi imo (7). 
Paveri (1). Maighcr i t i m (27), 

REYKR: Geroll (1), Borsol ( I M J P i c a (10» 
Sardagna <I«), Campanini I ( I0 ) , | CH1ETI: Ruggiero (28>. Mjci. 

pronta a questa ^quadra ricca 
di atlet i d: c lasse ma povera 
d: idee e di intesa f:«i i g io -

i i ctori. Per fortuna nella pal -
lacanest io il cingolo può da 
solo sa'.vare il risultato, p e : -
chè altr imenti la sez .one d*. 
Basket del la Lazio sarebbe in 
crisi Piena come lo e quel la 
del calcio 

Il Chieti è troppo acerbo, ha 
un Bersani ormai anziano, a b -

I bastanza per noti Poter non 
| risentire lo sforzo di una par-
tita mentre gli altri sono trop-
po nervosi per poter :er .de .e . 
L ' u n k o che ha giocato e ì e s o è 
stato l'occhialuto « Pivot » Rug-
giero che con i ?uoi 24 punti 
ha sa lvato :n p a t t e il risultato. 
Buono l'operato degli arbitri. 

.\. ter:.m» degli 80 ili y i . c o 
ii R.T. i%;,> e rKnìtato vincitore 
per -8 a 12 nei c o n c e n t i delia 
Rui»ln Ro;v.a ma »e questo è 
il risultato ::• cifre t^ctì altro 
era stato i a:.<là:i.er.to deli in-
contro che a*.era ". ikto j bian-
coneri ni \ar.taj^:o prr 12 a II 
tino a 20 <!«.-a ni.e e --o'.tantc. 
1 i rcs . crieiì/.» d: .iua.cr*e giova-

j ne bn tnito precipitare il risui-
• "..-tic ii. •.» oro de. car.-.ptor.i di 
! Ita.iit 
i Prfn e^--o iji:c.>to. tlobl.jimo dl-
j re cric la \ mor ia dei iodigini è 

piti che legittima e che al ra-
J Caz/i in maglia bianconera va 
j r. n .ento <li i.on aver affatto 
I stì-rurato t.ei loro riguardi 
I II successo degli oppiti è «ta-
j to taciutalo molto dalla r.;a«-
j ciore po tcn /a nel tallonaggio in 
• mischia crnue>a che ha permesso 
! loro dl attaccare più frequente-

mente mettendo a dura proia 
la rcslMcn/n dcl'e l inee arretrate 

i romane 
| l'n appunto M jm> fare ai 

loro riluttanza a 

de; Giocatori e i e nella \n'ncÌR c o n ]-, quale ti r a t i z z o 
( m a x i m a di-.:s:nr.r debbono tìarjjCj;;. , M c n = 0 ; . r . 0 < C P n 

fondo ;» tutte '.e ".oro riserve 
IJ» cronaca presenta 

n.T-
,tare a icrrr.ir.o la .-.:n : , 

poefn , Ì c j , r a v v i e n e a 37 km. à ti 
(•pui.'i di nucvo. fc. stata vivace 
ed incerta tr.a n.in ha presenta-
to s-nnnti di notevole importan-
za da -ottolinearc Or.a ferie «ro-sa 
numerosa di calci di puniz ione 
ha caratterizzato 1 incontro e d . . . , _ 

n c t c v o : e ' a n " ° f a P*" i a o."-:a1.:fk-.*z.onc a; 
, j « mondiali - n- Zur.go StiT.'u! 

alto p u n t e - i o I nuclir.n per i: U:tìa r a R , D a n ? a I : : a ' l a ?'u 

gua-ido. Ancora alcun: ch iorne -
Iri sul la FIamir..a e pò . f. per-
corso infila l i straìT ih Grotta-

Sii questa s trau i Fabb-
antv corso da aìlittvn 

l e una iragnifica n e vin^v u . 
hanno contribuito m 
misura a far registrare \:n co- i 

Capitolini la 
placcare alle fiaxnre che nel 
rugbv è COJ-A molto importante. 

Rovigo il sempre -.alido Sf.e'.a-
r.o ed : nazionali Malosti. Bet-
tarello e Bor«eìto Per i romani 
da elogiare al completo i! pac-
chetto depli avanti mentre an-
cora una -. oita una citazione 
particolare \ a a Ferrini autore 
tn* 1 altro dl tutti e dodici i 
punti del bianconeri 

.Mtro non rimane da dire e.1 
avrhii-.an-.o quindi .-juc^ta Ron J -
Rovi^o 19^-t 

P. D 

La classifica 
Parma - Rovino - Padma p 4; 
Rho - Milano - Aquila - Tre-

so p. 2, 
Roma - Amatori - Brescia 0. 

dura) Fabbri ha uno scatto si.-
Derco: s i i altri sembrano qua.» 
fermi ed ii romano cuaò^^ni 
mc:- i o g i i e .Jpo di pedale. 
Al traguardo dove s: present i 
acciamai iss imo egli precede «i 
oltre un minuto Semprmi eh^ 
batte in volata Romagnol i r 
Marazzotti . 

CARLO M A R C t ' e c i 

L ' o r d i n e d * a r r i v o 
1) NELLO FABBRI (A S. Ro-

ma) che compie i 121 km. drl 
percorso in ore 3.02' alla media 
orarla di 394T;a); 2) Semprlnl 
(Meneoli Bologna) a l'15"; 3) Ro-
magnoli (Sanearlese): 4) .Marar-
IOMI tC. Trionfale); 5) Zucco-
nelli a 230": C) Matteucci ed al-
tr i in tempo massimo. 
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